




































































nou STU AI iparntzas 


* funedi 16 Maggio 1890 










| in Iflina R domicillo, 
nella Provincia o nel 
| Rogno annue Lira 24 
| semestre - » 2 
% trimost 
mese.» 
Pegli Stati dell’ 
postale si aggiungono 
fe speso di porto. 


Ln gg ant 













Fi 
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LETTERA PARLAMENTARE” 
Roma, 17 maggiu. 
La settimana passò placida: gradito 
contrasto, pensando agli scandali della 
precedente. Quindi progredlì il lavoro, e 
g ebbe qualche episodio confortante, Alla 
placidezza giovò lo scarso numero dei 
presenti perchè, pur troppo, parecchi 
de nostri Deputati non accorrono 8° 
non quando c'è la probabilità di com- 
ioni partigiane. Soltanto oggi, sul 
della seduta, l Imbriani, il solito 
Imbriani, con audacia singolare manch 
ad ogni rignardo parlamentare verso il 
Governo ed i Colleghi: ma lascio al te- 
legrafo di rifevirvi i particolari di que- 
sta scena scandalosa. 
Lunedì il Ministro del ‘fesoro pre- 
sentò le variazioni ai bilanci 1890-91 ; 
o fu una sorpresa piacevole per quanti, 
volenti le economie ad ogni costo e 
punto nuove imposte, temevano che è 
Ministero non riuscissé a raccapezzarle. 
Ma vi riuscì; e questa volta le economie 
proposte salgono a ventisei milioni. Ac- 
cettiamoli come un regalo per i con- 
tribuenti, ed auspicio pel definitivo as- 
setto delle finanze. Per usargli giustizia, 
dirò che 1° onor. Giolitti espose il 
fitto suo con l'aria d'uomo convinto 
lella serietà delle proposte, e la Ca- 
Mera udì attenta; quasi quasi stava 
fper applandirio. Se non che, ricorsero 
allora nella mente di molti le cagioni 
Hi questo mutamento di scena, dopo le 
difficoltà esternate con pur seri ragio- 
namenti per la diminuzione ovvero la 
Hi proroga di certe spese, ® si accettò sif- 
i fatta parvenza di bene quale palliativo, 
mon, quale rimedio radicale. £ bisogna, 
per ora, accontentarseno. 

Non vi parlerò dello schema sulla 
alcoolizazione dei vini, argomento tec- 
nico che non è di mia competenza HAS! 
annoto soltanto, che per rendere con- 
diento anche l'on. Doda, come prima si 
Miveva mostrata deferenza all’ on. Giolitti, 
lo schema passò a grande maggioranza. 
Ra eccoci ai bilanci. Quello degli E- 
f<ieri diede occasione, come avviene è 
impre, ad osservazioni © ad invoca- 
mi di provvedimenti. L' on. Odescalchi 
lamentò, una volta di più, la piaga del- 
Hi emigrazione ; l'on. Galli, con quel suo 
re patetico, raccomandò alla nostra 
MM liplomazia i cristiani di Candia; l'on. 
arselli. protestò, anch' egli una volta 
Ni più, contro la megalomania di Crispi, 
raccomandò cautele riguardo la po- 
a africana; all on. Cavalletto questa 
olitica apparve, invece, degna a' elogio, 
i che di esso Sua Eccellenza Crispi 
hbe a ringraziarlo con parole espan- 
ive. A proposito del bilancio degli e- 
fixteri intervennero pur, insieme all’ on. 
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Vers one libera dal tedesco ; D. Del Bianco. 


La Santa Barbara getta l'ancora in 
mezzo al Danubio; la gomena viene 
J sligata dall’uncino robusto dell’attiraglio, 
Je ritirata a bordo. 
La si liga invece alla seconda ancora. 
Questa è portata nel battello. I rematori, 
vi discendono, e dirigonsi verso Pisola 
di Ostrova. Quivi gettan l'ancora, ben 
tene saldata al canapo, e ritornano 
gsuila nave. 
Ora traggon fuor dalle acque l'altra 
ancora, ne fermano un capo della gome- 
na alla corda allacciata con quella già 
sott'acqua, e quattro uomini sì acci- 
fono a far girare l’ argano. 
j La fune si attorciglia lentamente, e 
a nave comincia a muoversi nella di- 
Tezione dell’ isola. 

Un lavoro penaso! 
i Ud un favoro che si ripeto, a lungo 
vichè, appena la nave abbia raggiunto 





gobtrate le dumeniohe — Amministrazione Vis Qerghi 



















Cavalletto, i Deputati friulani Solimbergo 
è Maezin în una quistiono di spese di 
spedalità, e trovarono l'on. Crispi assai 
compiscente verso di loro. Si discusse 
molto per le spese d' Aftica; ma Sua 
Leceltenza aquietò i pessimisti. Insomma 
il bifaricio passò a grande maggioranza : 
179 contro 87: forse troppi, se non si 
considerasse 1° adierno fervore delle 0p- 
posizioni segrete che tentano di orga- 
uizzarsi contro il primo Ministro. 

Le sedute del 14 e del 15 furono oe- 
cupate in gran parte nella seconda let- 
tuva dello schema di Legge sulla Colonia 
Fritrea. Molti gli Oratori, e quindi un 
battibecco dotto ; soltanto martedì pros- 
simo sì verrà alle conchinsioni. 

Il bilancio dell’ istruzione offrì oppor- 
tunità a duc valenti, il Gabelli e il Mar- 
tini, di esporre lagnanze vivissime, © 
basate sulla scienza e l’esperienza, e 
cui credo giuste e giudicate tali da 
quanti veggono con dolore l'andazzo 
delle pubbliche Scuole in Italia, che 
poco giovano a soda coltura nazionale, 
e pochissimo all’ educazione nel senso 
il più elevato. E sarebbe, infatti, da 
scrivere volumi a dimostrare come per 
esse sì spenda male; come esistano e- 
normi sproporzioni in esse, sia riguardo 
alla parte tecnica, sia riguardo alle con- 
seguenze economiche-sociali. L'on. Bo- 
selli rispose, al solito d'ogni Ministro 
che sedette alla Minerva, accettando ta- 
lune censure, respingendone altre, Con- 
chiusione nessuna; quindi si passò agli 
articoli. E sfilarono nelle sedute di ieri, 
e la continuazione è rimandata a lu- 
uedi, e lunedì 0 martedì si avrà l’ap- 
provazione del bilancio, Vi annoto clie 
le censure di Gabelli e Martini appa- 
vivano già nella Relazione dell'on. Ar- 
coleo, Deputato stimabilissimo © dili- 
gente, che da anni molti ha la specia- 
lità di intrattenere la Camera su di esso 
bilancio. 

Dopo questo riassunto parlamentare, 
avrei obbligo di parlarvi de’ Congressi, 
delle feste, della gara nazionale pel tiro 
a segno. Congresso democratico, Con- 
gresso drammatico, Congresso dei vigili, 
cene e banchetti poli 
troppa roba; quindi mi limiterò, man- 
dandovi il programma dell'on. Cavallotti, 
a dirvi che dal celebre commediografo 
la Democrazia italiana fu servita a do- 








titudine di un Ministero Cavallottiano. 
AO RIFINITA TORMENTATO E NARLII 


la prima anc 
trasporta più in là e si ricomincia : la 
nave così procede a passo a passo, con 





dori, ma la soggioga. 


Queste operazi 
resco, sì chiamano sghindore. 


la Santa Barbara fin sulla punta più 
prominente dell’isola. 


chi lavora e molto noiosi per gli spet 
{atori. 


in giorni simili, è 


mentre, avanzando entra quel bracci 
ristretto e poco profondo, riuscita er 
in una palude, con la vista interclus 


spoglia d’ ogni attrattiva, su cui soltant 
alcuni! pioppi dalle ‘tremolanti fogli 


non un” abitazione ninaniti sclir 
u 


i sorte 
I gevasi lungo tutta fa spiaggia; esi 


ece. ecc..Ma 


vere. Probabilmente quel programma 
non sarà tutta farina del suo sacco, 
bensì distillazione di molti cervelli ra- 
dicali. Letto alla carlona, dagli ingenui 
riceverà forse sperticati elogj. Infatti 
contiene alcune buone idee, per cui at- 
tuare a gradi non sarà necessario che 
l'Italia abbia ad esperimentare la bea- 


ora, si leva l'altra, la si 
tro la corrente e contro il vento. L'uomo 


soggioga la natura — con fatiche e su- 


jonì, in termine marina- 
Durò mezza giornata, il travaglio — 


finchè, tutte in comune esercitando Je 
forze dell'equipaggio, si potè condurre 


Giorni simili sono faticosissimi per 


Ii trovarsi sopra una nave mercantile 
assai disgustoso. Di 
più, aveva la Santa Barbara abbandonato 
il canale navigabile del Danubio, dove 


a destra da un' isola interminabile 


erescevanniin praterie-sconfinate e de- 








Ma a nessun assennato Italiano sfug- 
girà l'insidia chie cova, e così potreb- 
besi formulare : giovarsi del libertà e 
delle Leggi, e con ipocrisia infiltrarsi 
nel istituzioni del paese per minare 
le istituzioni medesime. Or malgrado le 
duecentomille copie del Manifesto della 
Democrazia diffuse nel Reguo, è a spe- 
ri chie esso non farà breccia, Ed a 
combattere poi le manovre elettorali 
del Cavallotti e Sozi sorgeranno quanti 
sentono il dovere di tutelare la Patria 
dai pericoli e «danni del Radicalismo, 
sia pur mascherato Ned il Governo, 
personificato dall’ on. Crispi, lascierà 
salire la marea sino al punto cho abbia 
a sbattere l' edificio. 














l'arlamento nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 17. — Presid. BIANCHERI. 


Bertolè Viale, ministro della guerra, 
dichiara di accettare interpellanza di 
Mussi ed altri relativa alle fortificazioni 
di Roma. Sarà iscritta all'ordine del 
giorno dopo le altre. 

Sani interpella sul molo onde son 
tenute le camere di disciplina e sicu- 
rezza, senza tavolazzo, con ceppi e ca- 
tene iulisse nei muri, c domanda sia 
fatto cessare l’uso di strumenti di tor- 
tura contrario ad ogni sentimento di 
libertà, di giustizia e di umanità. 

Crispi dice che i ministri «lell' interno 
e della marina stano studiando una ri- 
forma del regolamento tale da far spa- 
rire ogm traccia di medio evo. 

Seismit Doda è assente per gravi ra- 
gioni di famiglia e perciò rimandasi a 
Sabato prossimo l'interpellanza a lui 
rivolta da Naporano sul nodo onde si 
comportano alcuni conservatori delle 
ipoteche verso i propri impiegati. 

Crispi presenta il progetto sulle 0- 
pere Pie già approvato dalla Camera e 
modificato dal Senato, e chiede sia in- 
viato alla stessa commissione che ebbe 
ad esaminario la primnà volta. La Camera 
acconsente. 

Olescalchi svolge la sua interpellan: 
al presidente «el Consiglio per sapere 
se il ministro ha intenzione di presen- 
tare dei provvedimenti legislativi in 
conformità alle decisioni prese ed alle 
massime accettate dalla conferenza di 
Berlino ed alle quali i delegati italiani 
hanno aderito. 

Miceli ricorda i provvedimanti  adot- 
tati finora in prò delle lassi lavoratrici, 
provvedimenti forse non adeguati alla 
grandezza del problema, ma che dimo- 
strano tutta la buona volontà e tutti 
la cura che ha il governo stesso di 
dare al paese un complesso di leggi 
sociali rispondenti ai bisogni del lavoro 
e alle popolazioni operate. Riconosce 
essere necessario migliorare la legge 
vigente sul lavoro dei fanciulli e uno 
speciale provvedimento legislativo per 
regolare il lavoro «delle donne. Dinanzi 
alia Camera stanno le leggi sugli intor- 
tuni e sui probiviri; altre, le saranno 
presentate per 
zioni della con! 
scopo umanitario, civile c politico di 
. elevare le classi operaie. 
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sinistra i flutti andavano a morire in 
un canneto, dove un punto solo tradiva 
il suolo asciutto colla sua vegetazione 
rigogliosa : alti pioppi dalle tremule 
foglie lucicanti. 

În questo silenzioso e inabitato angolo 
ristava la Santa Barbara. 

Ed un altro inconveniente si verificava: 
le provviste erano finite. 

Alla partenza da Galatz si aveva 
calcolato sopra la solita lunga fermata 
di Orsowa, per rifornirsi di viveri. Ma 
dappoichè si aveva dovato proseguire 
a tutta notte, per non lasciarsi soprag- 
giungere dal brigantino turco; consu- 
mata era ogni cosa, e più non restava 
che del caffè e dello zucchero; ed una 
scatoletta di frutta candite, che Timea 
teneva presso di sè e non voleva per 
nessun patto concedere, serbandola forse 


lì 


almeno si potevano contemplare le an- { per qualche regalo. 
tiche rovine el incontrarsi con altre 1 :—.Il diavolo non è brutto come lo 
navi ed avvicinare gli strepitanti molini; { sij dipinge — notò, per confortare al- 


o 
‘a 
a 


trui, il capitano Timar. — Qualcheduno, 
a jsulla spiaggia 0 nell'interno, abiterà. 
Capretti ed agnelli se ne trovan dovun- 
qrie. Possibile che non ne troviamo qui 


1 
o 
e { compenso? 
Manna, cupa fatalità pesava sul de- 
sun di quella nave. i sì 
Così alti flutti sollevava il vento im- 










applicare le delibera. | 
ferenza di Berlino allo 


pure, e che non li voglian ceilere verso 
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Crispi dice che la conferenza di Ber 










lino doveva inter «altri pi più 
cho d'Italia da e ha la maggior 


parte dei suoi cam- 
pague. — 1 gov i 
vato libertà «di azione 
pacse che appena è all'inizio della vita 
industriale e non può accettare vincoli 
che ne ostacolerebbero lo svo! mito. 
Si è accennato alla necessità della 
colonizzazione interna promossa dal 
governo. 

Orx il progetto per 
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provvedervi è allo 





studio. Ricorda ciò che si è già fatto 
in favore delle classi lavoratrici e i 





provvedimenti per avvicinarsi il più 
possibile alla soluzione del problema 
sociale. Fgli si è sempre interessato 
alle gravi questioni che riguardano _il 
lavoro e i nostri operai sono degni di 
lode per la loro bontà, laboriosità e 
sobrietà. 

Odescalchi presenta la seguente mo- 
zione: « ha Camera, udite fe dichiara- 
zioni del ministero e riconoscendo }' 0p- 
portunità di leggi d'indole suciale, passa 
all'ordine del giorno.» 

Imbriani svolge la sua interpellanza 
al ministro dell'interno circa il divieto 
posto al collocamento della lapide in 
inemoria di Carlotta Aschieri in Verona 
e di due lapidi in onore di Mazzini e 
di Garibaldi in Terra del sole. Si lagna 
di questo sistema : dice che i fatti del 
6 novembre 1866 a Verona furono l' ul- 
timo saluto dell’austriaco alle terre ita- 
liane (Vice interruzioni). 

Biancheri : On. Imbriani, devo richia- 
marla all’ argomento. 

Imbriani: Ma è proprio questo l' ar- 
gomento /viva ilarità). Prosegue poi 
leggendo la nota iscrizione dettata da 
Bovio nella quale accentua la frase: 
orde straniere .. 

Il presidente lo interrompe. 

Imbriani, irritato, grida: Allora tanto 
vale che ci metta il bavaglio come al 
bagno di Civitavecchia rumori, proveste). 
Domanda se il governo voglia perseve- 
rare nel deplorevolissimo sistema. « 

Crispi risponde che il divieto alla la- 
pide fu di opportunità e fu emesso con 
decreto del suo predecessore, il quale 
fece beno. St decreto rimane tale quale 
è. La storia della redenzione italiana 
nessuno la può cancellare. — Dinanzi 
ad un ricordo dei nostro risorgimento, 
del nostro martirolegio politico il go- 
verno nulla avrebbe a ridire. — Ma non 
può comprendere come per ricordare 
un fatto glorioso lo si Nebba fare con 
un insulto per altre nazioni. 

Questa risposta è vivamente applaudita 
da tutti i banchi della Camera, meno 
da quelli dell'estrema sinistra. 

Iubriani non è soddisfatto ; la politica 
servile del governo non trovò l'apporva- 
zione che di Gencrali, i quali, come 
Marselli, non furono mai al fuoco /vio- 
lenta interruzione, rumori grandissimi 
da tutte le parti della Camera). 

Bianchevi: La invito a rispettare i 
suoi colleghi. 

Imbriani : Dissi una cosa vera: Mar- 
selti non fu al fuoco. {Nuove vivaci in- 
lerruzioni, rumori altissimi). 

Biancheri scampanella agitato e dice 
severamente : On. Imbriani, devo deplo- 
rare vivamente il suo contegno contro 
‘ il quale è impotente il regolamento ed 
è contrario ad una lunga e nobile tra- 
dizione del Parlamento italiano. Dal 1848 
in poi si è sempre usata nel nostro Par- 
lamento il recipocro rispetto fra col- 











anice carene ser 


che il battello, sebbene fissato 
veniva sballottato qua e là, 
come pezzo di sughero. Timea n' ebbe 
un violento inale di mare; pareva un 
cencio lavato. 

Che non ci fosse proprio veruna ca- 
panna, su quest'isola, dove la povera 
fanciulla, col padre suo, passare una 
notte più tranquilla ? 
Aguzzò l'occhio, Tit 
che sopra le mobili cime de' pioppi 








petuoso, 
all’ ancora, 





nar, e gli parve 


i 

ì 

È 

i 

È 
sporgenti sul canneto salisse lenta 
una leggera colonna di fuma. Colà do- 
veva essere qualche abitazione umana. 

_- Ci vado io — disse — per veder 
chi vi dimora. 

Eravi ancora sulla nave una piccola 
ghia, detta con espressiva parola un- 
ghereso ullima confortalrice delle anime, 
fa quale il commissario soleva adoperar 
per la caccia, se mui si dovea fermare 
in qualche luogo, e non ci fosse stato 

altro mezzo di consumare 11 tempo che 
il'cacciare tra lc folte erbe degli iso- 
lotti paludosi le anitre selvatiche. 

Il capitano fece mettere in acqua il 
canotto, prese il fucile, un tascaparie 


éd un involto di reti : egli non sapeva 
sel avrebbe incontrato selvaggina o pe- 


sci, nel suo breve tragitto ; © solo s0- | 


letto si diiesse verso il giucheto, con'un 
unico. remo guidando 2 vogando. 


; 


ron 


ergiranana 


6 Via fanieto Mania — In numero cont. 19, ar 
cose 






















































































Non si accettano il 
sorzioni, #0 non 4 PR 
gamento entecipato. 
Per ana sola volti * 
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cosuli struggesi ciò ‘che era0-. 
© vanto del Parlamento. italiano. 
applausi). Lei, on, Iinbriani; avrà 
‘so d'aver distrutto questa gloria. 
o, vive approvazioni). 
ani: Non credetti di. offendere 
i palerni vimpro= 
Marselli; protesta 
contro la gratuita offesa fatta a quest’ul- 
timo. Dice che Marselli non potè fave 
da campagna del 59 perchè allora ap- 
parteneva all'esercito borbonico, ma fece 
la campagna del 1866 quale addetto al 
quartiere generale. La condotta: politita 
di Marselli prima e dopo il 1860 fu: de- 
gna di lode / commenti, approvazioni). 
La Camera è molto agitata ed;;il pre- 
sidente, in mezzo ad una grande. con- 


fusione, dichiara sciolta la seduta, .., 


leghi : 















lobi 
alcuno ; però accetto 
veri del presidente. 
Ricotti, in assenza di 
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La spazzatura delle via.» 


Alessandro di Humboldt ha serittò un 
giorrio — non so più dove — che ‘è 
più oro nl fango di Parigi ‘che’ i 
miniere del Perù. E il grand’ ‘uomo, 
aveva pienamente ragione. T cenciaivoli 
parigini informino sulla verità di que- 
sta proposizione. 

Nessuno infatti meglio di’ loro sa 
quante cose preziose si contengono’ in 
quei rifiuti delle strade cittadine; -che 
essi con tanta solerzia raccolgond e«che 
generalmente si tengono altrove in poco 
5 in nessun conto e che spesso le no- 
stre imprese di spazzatura abbandonano 
con superbo disprezzo nelle vie neh 
frequentate «delle nostre città, ‘affidano 
done al caso la distruzione o la îra- 


sformazione. 


























































Tralascio di parlare della rispettabile 
corporazione: dei cénciaiuoli parigini, 
gente morale, sobria, conservatrice e di 
ben altro nudrita che-di quel rettori= 
came demagagico-socialistico, «che un 
antico comunardo, testè defunto; le afr 
fibbia in un suo disgraziato: romauzo:. . 

Vediamoli all’ opera, nella cinta dellè 
fortificazioni della Babele francese, dove, 
essi lavorano di seconda mano, innanzi 
a dei veri monti di spazzature; .da .qui 
cavano tesori. Visti a tutta prima. quei 
monti di rifiuti d'ogni specie, si direb- 
be ch’ essi non possono più essere:ran 
veran modo usufruiti dall'industria; 
umana e che la natura soltanto: possa: 
coll’ assidua sua opera e coll’ aiuto’ del 
tempo mutare la forma di tutto «quelli 
putridlume. 









= 11 
Nulla di più falso d'una supposizione. 
simile. 7 
Vedete quelle ossa più o meno can=: 
dide e spolpate che il cenciaiuolo. trae. 
dal mucchio ? Soglionsi da Jui dividere 
in due qualità: le più grandi sano ven=} 
dute per ridurle in manichi di spazzole 
pei denti; le piccole si trasformeranno. . 
în nero animale. st 
Ecco del vetro rotto in quantità, quel. 
vetro la di cui estrema fragilità fa sì - 
che esso rappresenti nella materia ina- 
nimata ciò che la donna in genere è. 
nel regno animale. “ 
Val poco invero ; parecchi anni, or. 
sono la si vendeva all’ esiguo prezzo. di. 
circa tre franchi le 100 libbre, alle ve- 
trerie dei dintorni. È 
Eccu degli stracci: ve nè di.cotone, 
di lino e di lana, d'ogni colore.-Quei-di. 
lino saranno sfilacciati, e trasformati in 
istoffe di lana a buon mercato; di, altri 
dia cern timori 


pi 
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Gonîe esperto cacciatore ch” egli ‘era 
e pratico delie spiaggie, non tardò a 
scoprire ‘il passaggio, per entrar i 
quel labirinto © dalla vegetazionéi’ gli 
era fatto palese quale fosse la giusta! 
via. Dove sullo specchio delle acque 
presso che immote dispiega sue largì 
foglie la ninfea dai candidi fiori, è mi 
giore la profondità: una corrente © 
tinua spazza via le carogne d’.animài 
ed i resti delle piante che vi ssi ferià 
sero imputridendo ; altrove le acque son 
meno profonde e più fracide e ricopette 
da um velluto verde opalescente, su -cuij. 
simile a fata. maligna del regno vegetale; 
s'accovaceia nn fango velenoso acqua- 
tico, turgido e rotondo, dal coloré'% 
‘zàrrognolo, paragonabile ad ura’rapi 
Quando, Timar, vogando con un colpo 
di vemo uno di questi funghî schia: 
cihva, ne sprizzavan fuori, come azzurrà; 
fiamma, le spore in polvere minutis- 
sima. Ha, questo fungo, le sue- radici in 
fango pestilenziale, che soffoca ’ognî 
sorta animali e l uomo stesso ché:nèl- 
r allondare lo rimestassero. 

‘La natura ha collocato questo mîcidial 
fopgo nel posto che.gli è più proprio: 











































andranno alle cartiere, complici inconsci 
s>dell’imbecillità di chissà quanti: grafo= 
s. mani, ì 
“ ‘Badate quanti turaccioli; ‘testimoni 
inaminati di chissà quali orgie, dovo 
il Bordò e lo Sciampagna, più o meno 
‘autentico, avranno spinto uomini e donne 
«all'ultimo grado della bestialità umana! 
Cento turaccioli usati valgono circa 
«due soldi. Vi paion sucidi per poter es- 
sere ancora usati ? V'igannate: un ba- 
gno di cloro e voi li pagherete su per 
2. giù un franco al cento. 
< Così sì fa delle spugne, 
servito Dio sa a quali 
poì per le vie della g 
Simo buon mercato. 


che dopo aver 
, sì vendono 
città at mas- 











1 E le ciabatte sdvuscite 9... Le vecchie 
+ suole cucite sapientemente tra due suole 
mutove verranno pagate come nuove; 
quanto al cuoio dei tomni vecchi, se ne 
taglieranno-delle rosette per parapioggia. 

Ecco la volta degli stracci di carta. 
‘In un anno si attaccano aì muri delle 
vie parigine circa un milione e mezzo 
.dì affissi. Non contiamo quelli che vi 
Fincollano nei periodi elettorali. Di 
quei vimasugli di carta se ne fa carta 
«pesta e quindi anche bottoni da stivali. 

maginate quante professioni di fede 
avranno finito così pedestremente nel 
fango delle strade! 

Non mancano le croste di pane. Se 
son pulite, non ne dubitate, il cencia- 
iuolo, che è un essere in sommo grado 
frugale, se le mangerà ; se poi son su- 
eide, le farà mangiare agli altri. Si di- 
seccano, si abbrustoliscono e se ne fa 
«del pan grattugiato, ottimo per aspet- 
gerne i prosciutti e le costolette alla 
«milanese nei restaurants al massimo 
‘buon mercato. 

Le ciocche di capegli che le donne 
gettano via pettinandosi, son cosa pre- 
ziosissima per il cenciaiuolo industre. 
Si calcola che se ne raccolgano in un 
«anno 48200 chilogrammi circa, cioè un 
50 chilogrammi in media il giorno. Si 
vendono poco più, poco meno, 4 lire la 
libbra. Vendute, esse saranno dall in- 
« dustria trasformate in trecce soffici e 
‘profumate, colle quali signore e signo- 
rine accresceranno la grazia del 
viso, o quanto meno, ripareranno alle 
crudeli ingiurie, che natura avrà fatte 
al loro cuoio capelluto. 

«Putto serve all’ accorto cenciaiuolo 
parigino, fin anco le vecchie scatole 
ov eran chiuse le appetitose sardine di 
. Nantes, poichè fattone dei mucchi quanto 
più è possibile voluminosi si sottopon- 

Ono, Un Ro primitìvamente, all’ azione 

lel fuoco. Sotto l’ effetto di questo agente, 
la saldatura sì scioglie e non si avrà 
che a levar le ceneri per raccogliere lo 
stagno più o men puro, prodotta dalla 
liquefazione. In quanto alle scatole che 
ne rimangono, dopo sottoposte ell’ a- 
zione del fuoco, si passano al lamina- 
toio, si addrizzano, si puliscono, si tra- 
sformano in balocchi a buon mercata 
«' pei fanciulli del popolo; coi ritagli si 
fanno bocciuoli per lanterne veneziane 
e dagli ultimi avanzi si ricava con poco 
dispendio del solfato di ferro. 

Valgano almeno questi esempi lumi- 
nosi a svegliare tra i cenciaiuoli, gli 
spazzaturai e le imprese di spazzatura, 
una nobile gara per togliere dalle vie 
tanta lordura e tanti rifiuti che pure 
sotto un’ opera paziente @ industre, si 
trasformano, come si vede, in tante cose 
utili, se non necessarie, all’ afflitta uma- 
nità, e se ne arricchiscono intanto i 
solerti raccoglitori. 

Un attivo cenciaiuolo a Parigi può 
guadagnare dalle otto alle dieci lire al 
giorno, e qualche fortunato e provetto 
nell’ arte giunge fino alle venti lire al 
giorno. 
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ionversazioni. igieniche 


Contin. v. BR. 69 del 21 marzo corrente anno.) 


9). Servizio dell'acqua. — L'abbondanza 
ela; qualità - dell'acqua sono problemi 
che: interessano tanto l’ingiene quanto 
l'economia domestica. L'ideale sarebbe 
di poter disporre d’una sorgente d'acqua 
: sempre limpida, dolce e fresca, ( chiare, 
fresche e dolci acque, direbbe il nostro 
Petrarca), senza odore e sapore pero 
cettebile, che restasse chiara nell’ebolli- 
zione, che non facesse deposito di sorta, 
‘capace di cuocer bene i legumi senza 
* indarirli e di sciogliere il sapone senza 
ridurlo in grumoli, che non causasse 
infine. nella digestione nè peso, né 
imbarazzo. — U Foucher disse : « bi- 
“ sogna aver troppa acqua per averne 

abbastanza»; ma il detto di Foucher 
dev'essere ragionevolmente inteso per 
acqua disponibile e non per l’acqua 
consumata. A questo riguardo sono 
degne di venire quì notate le conside- 
dell’Arnould. Lo spreco dell’acqua 
non; rappresenta nettezza € quando sì 
può contare sulla facilità delle lavature, 
fi «che gel resto non sono utili in modo 
t:) assoluto per tutte le parti , 

facilmente noi ci preoccupiamo meno di 
‘sporcare certi luoghi. È eccellente essere 
Javati, ma è meglio non averne bisogno. 


loro . Pranzo i TRL 
‘Vi assistevano anche i rappresentanti dei 


della casa, . 


* Farnesina 








Quanti nostrì avvocati, ingegneri e 

professori vorrebbero poter guidagnire 

altrettanto! * 

___———————— 

La pera reale al tiro a segno 
in Roma 


Roma, 18, A questa gara potevano 
partecipare soltanto i primi otto tira- 
tori premiati con premi di serie in 
ciascuna categoria ed in ciascuna sc- 
zione, Essi dovevano disputarsi i tre 
premi datì dal Ie. Accorse al campa 
si tivo alla Farnesina uma immensa 
folla. 

Il re grunse insieme alla regina alle 
ore 4 pom. 

Si notava Ira il seguito del Re l' ad- 
detto militare francese in nita tenuta. 
I sovrani furono accolti al suono delle 
musiche e fanfare e da entusiastich 
acclamazioni. Il re vestiva la divisa dî 
generale con berretto, la regina nana 
foletta bianco-oro. 3 

I tiratori francesi portavano all’ oc- 
chiello una margherita e proruppero în 
vivissimi urrà. Alla gara animatissima 
parteciparono 110 tiratori. 

Entusiasmo generale perchè i tre 
primi premi sono rimasti all’ Italia. — 

Poi ì sovrani passarono dinanzi la 
fronte dei tiratori che li acclamavono. 
1 francesi gridavano : Vive de R 

Il primo premio fn vinto da Filippo 
Celesîn, genovese ; il secondo da Taddeini 
Galileo, dî Castelfiorentino ; il terzo da 
Barbaro Giovanni di Palermo. 

Dopo si continua la premiazione delle 
altre categorie, Grandi acclama: joni sa- 














e si , 9 i È ; 
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lutano i tiratori francesi che ricevono , 
: i premi dal re. 


Terminata la premiazione, Crispi pro- 
nunciò un discorso frequentemente in- 
terrotto da applausi che si ripeterono 
calurosissimi alla fine; e dichiarò chiusa 
in nome del re la prima Gara nazionale 
di tiro a segno in Roma. 

I Sovrani alle ore 6,47 lasciarono la 
acclamatissimi, mentre le 
Società rientravano in città al suono 
delle marcie. 

Le Società di tiro a segno che par- 
teciparono alla grande Gara sono 480. 

La sera al Quirinale ebbe luogo un 
pranzo in onore del Comitato della Gara. 


tiratori francesi. 
— —_—____——- 


Emarcipazione dell’Italia dall 
serviti commerciale con l’ esse 0 
pirla incatta d:l carbon fossile. 


È in un opuscoletto, edito în questi 
iorni a Venezia, che propugna sif- 
atta emancipazione. x 

L'autore è il signor Francesco Fazio 

Amoroso capo-sezione nell’ Amministra - 
zione delle Ferrovie Rete Adriatica, e lo 
dedica a Sua Eccellenza il Ministro 
d’ agricoltura, industria e commercio. 

Questo opuscolo merita, oltrechè l’ at- 
tenzione del Ministro, quella del Pub- 
blico italiano. Interessa poi special- 
mente gli Economisti, e uelli tra loro 
poi che miranoa ricavare dai nostri pro- 
dotti naturali il maggior utile possibile. 
L'Autore si addimostra assai compe- 
tente in materia; ed è perciò che ci 

permettiamo di raccomandare il suo la- 
voro, il cui scopo si è Za redenzione e- 
conomica. 


_______ 
Il viaggio del Frincipe Ereditari: 

Il principe di Napoli arriverà a Mo- 
sca il mattino del 26 corr. ; nella sera 
dello stesso giorno nel campo militare 
si farà in suo onore una ritirata di parata 
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Cronaca Provinciale. 
HI volo «d'un biglietto da mille, 
Pordenone, 17 maggio, 


Nel pomeriggio del 10 corrente l' a- 
gente dei signori Torossi preparò c 
spodi a Padova a mezzo della nostra 


stazione ferroviuvia un gruppo «conte» ‘ 


nente circa livo duemila. 

Ti grappo partì da qui col treno di- 
retto della sera, pernotto a Venezia, e 
poi giunse a Pilova all'indomani. Ap- 
parentemente i suggolli ernno intatti, 
ne sotto di quelli si trovò tagliata la 
ela. 

Per quel taglio eva fuggito dall’in- 
voluero un biglietto da i. 1000 della 
B. N. La ditta ricevente denunziò il 
fatto alla questura di Padova, la quale, 
a sur volta, d'accordo colla nostra, 
farà... quel che farà, Speriamo che fra 
tutte e due facciano il piacere di sco- 
prive questo ladro, o meglio il 
prestigiatore che fa comparire, senza 
toccare i suggelli. Ciò è proprio nei 
voti di tutti gli onesti 

Aggressione, 

A Pordenone non si fa che parlare di 
questo fatto. 

L'altra sera, verso le 10, un giovinotto, 
certo Marchesini, andato a spasso fino 
al cavalcavia della Madonna delle Grazie, 
fa affrontato da un individuo armato di 
roncola, il quale, con minaccie di morte, 
gli chiese denari. 

Il Marchesini si difese contro l'aggres- 
sore e potè liberarsi da lui. 

Se non gli fu tolto nulla ebbe però 
una forte dose di paura, ed anche una 
scalfittura alla mano destra fattagli colla 
roncola dall’aggresore. 

Pare che l'autorità ne sia informata 
e proceda. 

Un hell’ esempio 
per incoragiare una nuova istituzione, 
il Comizio Agrario Carnico, lo ha dato 
il Consiglio Comunale di Tolmezzo 
sottoscrivendo per dieci azioni annue 
— 50 lire. 

Tale esempio si spera verrà preso in 
considerazione da tutti i comuni della 
Carnia e dal Canal del Ferro. 

Cani idrofobi. 

Un cane da pagliaio, di propretar io 
sconosciuto alto circa 35 centimetri di 
pelo lisci» color canella, con macchia 
bianca al collo morsicò ieri 17 a Me- 
larolo, frazione di Trivignano, un bam- 
bino d’anni cinque, dirigendosi poscia 
alla volta di Mertana — Un altro bam- 
bino di Percotto (Pavia) fu pure mor- 
sicuto da un cane, che dai connotati 
ricevuti si ha motivo di ritenere il 
medesimo di Melarolo. 

‘Trattandosi evidentemente di cane 
idrofobo, se ne mette in avvertenza il 


pubblico per norma, € perchè possi- 
ilmente si uccida i] pericoloso animale. 


Ti Sig. Luca Andreoli di Loneriacco 
accompagnò ieri due suoi bambini all’ i- 
stituto antirabbico di Milano perchè 
morsicati circa venti giorni addietro da, 
un cane che fu riconosciuto, idrofobo. 
L’ autorità informata ora del fatto ha 
disposto perchè i cani della frazione di 
Loneriacco sospetti d’ essere stati avvi- 
cinati da quello idrofobo — siano tutti 
uccisi. 












e 
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cui parteciperanno numerose truppe e 


le bande musicali. 

Il principe giungerà a Pietroburgo il 
30 corr. L’ ambasciatore italiano parte 
venerdì per incontrarlo. 


ARESE: DRITTA PAZZINI STI TTI 


Si potrebbe osservare a questo modo 
di argomentare che non ha rigore scien- 
tifico che là dove si parla di spreco. 

La lavatura è in molte circostanze 
necessaria e le cause inquinanti non 
dipendono tutte dall'uomo, ma risie- 
dono nei fatti fisici e fisiologici. 

‘Tenuto calcolo del consumo quoti- 
diano individuale, come bevanda, toilette, 
bagno ecc. e dei bisogni famigliari, come 
cottura dei cibi, lisciviazione, cessi, la- 
vatura della casa, delle carrozze, animali, 
ece, non si esagera attribuendune quasi 
un ettolitro al giorno ad ogni persona. 
Nelle popolose città d'Inglilterra e d'O- 
landa sì giunge a mettere a disposi- 
zione di ciascun abitante dai 75 agli 
80 litri al massimo. 

Nì Partres, che si occupò con grande 
amore del problema igienico dell'approv- 
vigionamento di acqua delle grandi città, 
pone la seguente tavola che riassume 
la quantità media di acqua necessaria 
a ciascun individuo : 
Bevanda di 
Cottura dei.cibi 
Nettezza della persona 

» della casa 
Lisciviazione 
Bagno {uno alla settimana) 
Cesso 
Perdite inevitabi i 
Animali 
Industria 

Totg'e 


Il Bourkli dormandava per la città di 
Zurigo 490 litri al giorno d acqua, per 








e 
Inond:zione în Siberia. 


Mandano da Tomsk in Siberia: 

Il fiume Tom straripò allagando la 
città ed i dintorni. . 

Più di 200 persone annegarono. 

La miseria è immensa. y 

Lo ezar ha ordinato sieno mandati 

colà dei sussidi. 
NEVOSO ITTIT 
ogni cittadino. Secondo il Grabam 128 
città d'Inghilterra danno ad ogni cit- 
tadino in tutto una media di 142 litri. 
In Southampton questo quoziente indi- 
viduale è di 252 litri. 

In 80 città tedesche che dispongono 
di una distribuzione d'acqua, fa quan- 
tità attribuita ad ogni persona è di 179 
litri. Le città americane invece diepo 
gono talora di favolose quantità d’acqua 
talora di 300 — 500 litri per persona. 

Le priucipali città francesi danno : 
Digione litri 150 — Tolosa litri 160 — 
Lilla litri 100 — Parigi litri 250. 

Sarebbe desiderabile che i Governi 
favorissero ic derivazioni d' acqua pota- 
bile anche nei piccoli Comuni, che sotto 

uesto riguardo offrono talora delle con- 
izioni eminentemente antigieniche. 

Sono infatti frequenti in Italia i Co- 
muni in cui la scarsità dell’ acqua è la- 
mentata durante lunghi mesi dell’ anno, 
come nelle Puglie. 

L'acqua è indispensabile al corpo u- 
mano; più dei 23 del suo peso è co- 
stituito dall'acqua. Dessa è il veicolo 
di tutte le materie alimentari, è l'agente 
intermedio fra l' essere vivente e la 
materia esterna, che deve assimilare. 
Il corpo dell’uomo contiene circa 0.60 
del suo peso d’acqua : il corpo dissec- 
cato delle mummie è ridotto 2d un mi- 
nimo volume, Tutti i tessuti, dal san- 
gue, dai secreti stessi, che non sono 
tessuti, ma che fanno parte del corpo 
indispensabile, dai mezzi rifrangenti 
dell’ occhio alle ossa ed allo stesso 


FRIULI 


MAMMA OI? RDZ RIE MIE e AVI 4, - 


e el 
‘Cronaca Cittadina. 
Vendita di pegol. 
Gol giorno di sabato 7 giugno p..v. 
avranno principio presso il locale Moi 
di pietà Je vendite dei pegni riferi) 
all'impegnata 1888, non ricuperati | 
rinnovati în tempo altile, è continue» 
vanno successivamente nei giorni di 
martedì, giovedì e sabuto d'ogni setti. 
mina sino allo smaltimento dei pegni 
stessi. " 






E nostri artisti. 
Ci telegrafano da Temi, 418: ta 
Serata onore Emma Zilli nell’ opera 
Faust suscitò entusiasmo indescrivibile, 
Splendida pioggia fiori, numerosi mazzi, 
regali, sonetti. All'uscita dal teatro, 
accompagnamento musica e fiaccolata, 
poi dimostrazione sotto finestre albergo. 


Promozione 

di un nostro concittadino. 

Il signor Giuseppe Rimini di Udine, 
sottotenente nell'arma dei Carabinieri 
Reali, legione di Firenze, è promosso 
tenente con destinazione a Pordenone. 


Società degli Agenti 
di Commercio 


Ieri, in prima convocazione, coll’ inter- 
vento di 30 soci, nei locali della ©: 
mera di Commercio, ebbe luogo l' As. 
semblea generale della Società degli 
Agenti di Commercio, della città e pi'o- 
vincia di Udine. x o 

Il Presidente dopo aver rilevato, la! 
buona posizione economica, solida e li 
singhiera in cui trovasi la Società, ac- 
cenna alle simpatie che istituzione 
gode anche fuori delle nostre mura, 








legate della Lega Italiana, ché, fra ‘le 
tesi a svolgersi e sarà anche Quella di 
ereare una consociazione per assicurare 
un sussidio ai soci disoccupati, sulla 
quale strada la nostra Società ha fatto 
già un passo costituendo un fondo pei 
soci disoccupati, appunto colla «quota 
derivante dalla ripartizione dei contri- 
buti per l'abolizione delle regalie. 
Poscia viene letto il rendiconto eco- 
nomico dell’anno sociale ed' approvato 
l'ordine del giorno dei Revisori che 
riassume il bilancio. 
! Aleuni Soci domandano schiarimenti 
in relazione alla polemica comparsa sui 
‘ giornali cittadini riguardo la ripartizione 
dei contributi delle regalie ed .in pro- 
posito viene presentato dai soci Previ- 
sani, Guillermi, Ronzoni, Cossio, € 
dell’ Assemblea accolto, un ordine ‘del 
giorno con cui si approva pienamente 
- i’ operato del Presidente, che valse a di- 
mostrare l'equità della ripartizione 
stessa e lo ringrazia per avere con tanta 
efficace energia sostenuto 
della Società. 
I Si passa quindi alla nomina delle ca- 
riche sociali e vengono riconfermati a 
consiglieri; Battistoni G. R., Bon Lodo- 
vico, Callegaris G. B., Dorta Pietro, 
Modolo P. Ì., Ostermann G. B., Previsani 
Albano — a revisori: Durii Federico, 
Gervasoni Vittorio, Serafini Nicolò. 


N tempo probabile. 


Sull’ Europa centrale abbiamo ora 
una pressione atmosferica discretamente 
elevata, mentre una depressione pint- 

: tosto forte si verifica sull’ Atlantica, 
Quindi é probabile che nei primi giorni 
della settimana il tempo si mantenga 
bello, con temperatura elevata; e poi, 
verso mercoledi-giovedì, ricominci a re- 
galarci qualche temporale, 


| Bambin, 


I Duc volte jeri, perchè sconciamente 
ubbriaco, fu posto in contravvenzione 

il noto Bambin. 

RITZ ONERI 


smalto dei denti (2 p. 0), contengono 
necessariamente dell’ acqua. 

Nella fisiologia del corpo l’acqua è 
! il dissolvente, serve all” imbibizione «dei 
| tessuti ed è il regolatore del calore. Po- 

trà giovare a determinare l’a/tivo del bi- 
lancio organico îl passivo delle perdite 
quotidiane di acqua. Un adulto perde 
regolarmente per gli escreti polmonari, 
renali, cutanei, rettali da 2500 a 3000 
gram. di acqua. 

i) Asportazione delle immondizie «e 
disinfezione. Non solo l’aria guasta bi- 
sogna cacciar di casa, ma anche le im- 
mondizie liquide o solide di qualsiasi 
natura, acque sudice, spazzature di cu- 
cine e di camera, escrementi. In città 
tutto questo va nella fogna o sulla pub, 
blica strada, in campagna sul letamaio. 
Nelle città esiste una canalizzazione sot- 
terranea a sistema unico, od a sistema 
separato, 0 doppio destinata alla con- 
dotta delle acque immonde, a pareti’ 
affatto impermeabili, perchè nulla di 
quelle passi nel sottosuolo ad inquinarlo 
e che asportano le immondizie nel più 
breve tempo possibile, colla minima 
spesa, ma non sempre a totale beneficio 
dell’ agricoltura, come serebbe a desi- 
derarsi. 

Per la spazzatura stradale sono pure 
adoperati apparecchi speciali, utili nelle 
grandi città dove importerebbe l’ im- 
piego di un personale troppo numeroso 
per ottenere la voluta polizia, e la re- 
gola varia secondo il 
dai vari municipi. 























*amunci che quest’ anno avrà luogo a | 
Milano il Congresso delle Società col- ; 


il decoro 
' 


sistema prescelto j i 





i 





+ Note:‘agrarte;-: 
Spigoliamo nel Bollettino: della‘) 
sociazione agraria Friulana. * 

di ogni nose, d- cominei 

, vert spedito 1 {4} È cori 
spundenti viticoli che furono incaria 
della sorveglianza sulle viti tin form 





regolare le loro informazioni, La 

— Sabato e. domonien si’ terranni 
delle conferenze’ teorico” pratiche | 
viticultori, intorno alla. distillazione 





. -— La Società Friulana perl’ Indy 

stria dei vimini nell'intento di diffor. 
dere la coltara della saggina da scap 
la quale 1’ anno decorso, praticata Ri 
piccola scala, diede soddisfacenti. visi. 
tati; ofire agli agricoltori semente ij 
tale saggina e raccomanda loro a vole 
interessarsi per estendere la coltura di 
questa pianta assai redditiva. 

— Per cura della nostra associazioni 
agraria vennero tenute conferenze sul 
peronospora e sulla bachicoltura a Mar 
tignacco, a S. Vito:'di Fagagna e ji 
nel comune di Zoppola.Putti i Comp 
soci dell’ associazione possono doma: 
dare eqnferenze agrarie 0 Zootecni 
l amministrazione farà il possibile pr 
concederne il massimo: numerò e gr. 
tuitamente. . ‘. . n #5 

— Il Legato Pecile di Fagagna \y 
provvisto due fra le migliori .pompe per 
imprestarle gratuitamente a quei pie 
coli viticoltori del Comutie6he ne aver 
i sero bisogno. 

Comunicato, 


Nel N. 401 «del 20 pp. Aprile deli 
Gazzelta Ufficiale : del RE ano! venne n 
serito il nuovo speciale Regolamento? 
Aprife stesso per l'esercizio e per h 
sorveglianza delle caldaie a vapore in 
esecuzione agli Art. 27, 28 e 29 dell] 
+ Legge 23 Dicembre 1888 N. 5888 sulla 
Pubblica Sicurezza. ; ‘ 

Coll’art, 45 del detto Regolamento è 
fatto obbligo agli utenti cfidaio {va 
pore di denunciare al''Prefetto (per le 
Provincie Venete al Commissario Di- 
strettuale) entro tre, mesi dall’ entrata 
in vigore del Regolamento stesso, il uu- 
mero e la destinazione dellé’ caldaie da 
essi wdloperate, sotto Comminaitoria in 
casu di omiss.one, dell’ ammenda fino 
a L.50, o dell'arresto fino a giorni 10. 

Entro un anno poi. dalla scadenza dei 

tre mesi tutte le caldaie a vapore, ecce- 
zion fatta per quelle appartenenti alle 
ferrovie, ed agli stabilimenti militari, 
dovranno essere assoggettate alla prova 
‘ed alla visita prescritta dal Regola 
mento. 
. Le prove però fatte precedentemente | 
in conformità dell'Ordinanza 11 febbraio 
1854 saranno tenute valide, ma tale cir- 
costanza dovrà risultare dai documenti 
da presentarsi assieme alla denuncia di 
cui all'art. 45 surriferito. 

Siccome poi per l'art. 43 del Regola 
mento suddetto, l’elenco alfabetico di 
tutti gh utenti caldaie a vapore dere 
essere tenuto in corrente nell'ufficio 
« della Prefettura e del commissariato 
i Distrettuale distintamente per ogni 
j Comune, così gli utenti stessi al prin 
| cipio di ogni anno devono fare la di 
{ chiarazione alla Prefettura od al Comis- 

sario Distrettuale, del numero delle 
| caldaje che tiene in esercizio, 
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I pozzi neri, cessi o luoghi comodi 
| non sono altro che serbatoi collocati 
f nelle costruzioni civili per raccogliere 

le materie più infette: quindi bisogna 
guardarsi dal mefitismo che non può 
far a meno di provenirne, ciò sia col 
collocarle in un ‘luogo ‘remoto, con tubi 
impermeabili, con due valvole, una di 
entrata, l’altra di uscita : con irrigazione 
ed aerazione contiua, oppure col prov- 
vedere ogni abitazione d'uno - speciale 
waler-closets all’inglese, secondo i me- 
tòdi di Doulton, di Tylor, di Jennings, 
di Bolding, che sono i pù comuni. 
L'impianto delle latrine sì suddivide 
in quello dell'apparecchio ricevitore, 
del condotto e della fogna, e come mas- 
sima si consideri che l’apparecchio ri 
cèvitore diviene d'importanza secondaria 
se l'impianto della fogna e del condotto 
abbiano avuto luogo con eriterii pratici 
e con materiali dei migliori. La tuba- 
zione di ghisa internamente smaltata 
facilita la scivolamento delle materie fe- 
cali nella fogna senza adesione od ostru- 
zione della medesima; oltre a ciò hanno 
una durata di servizio lunga. Lo stu 
dio d'edilizia dell’Ingegnere Enrico v. d- 
Schalk si è dedicato esclusivamente 4 
tale partita ed ollre in fatto di latrine 
perfezionate, quanto di meglio sì possa 
desiderare, come sono, appunto, quelle 
francesi, svizzere, inglesi e viennesi 
di (ultimo modello, 
Dott. Patrignan. 
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Corte d'Assise. 


Udienza 47 maggio. 
i 








La condanna dell accattone: 


Sabato mattina si ultimò la causa in 
onfronto del Picchetti Domenico, accu- 
ito di mancato assassinio nella persona 
cav. Federico Valentinis. 

che già è conosciuto l’ esito, ri- 
a dare un. respeanto della 
Ù avvenuta fea le vario parti: 
ivemo solo che gli oratori della T.egge 
delia Parto Civile — nob. Cisotti 
vocati Vittorelli nob. Carlo di Ven 
Mario Bertaccioli di Udine — sosten> 
ero da valorosi campioni l’ cccusi. 
Orazio sol contro Toscana tutta, il 
lifensore avvocato Pietro Capellani sì 
tudiò con tutta, diligenza di ridurre ai 
rinimi termini i capì d’ imputazione, 
hiedendo ai giurati un verdetto che 
itenesse colpevole il Picchettì di mì- 
accie a mano armata escludendo |’ ac- 
Miso più grave di mancato assassinio. 

A chi sì maravigliasse perchè l’av- 

laicato Valentinis si è in questa causa 
N rito Parte Civile, dal tnomento che 
Bon era il caso di ottener risarcimenti 
sendo l’accusata a miserabile, sì può 
ispondere che lo scopo fu di porre al 
icuro il Picchetti ad ogni costo, per- 
‘hè costui, uscito di carcere, era capace 
B: mettersi di nuovo a vendere revol- 
ille col sistema usato la sera del 2 
lvembre 1889. 

Quindi la previdenza di aumentare le 
latterie in suo confronto. 

L'avvocato Capellani, in conformità 
Miri suatarringa chiese alla Corte si 
lompiacesse di porre ai giurati anche 
| quesito riflettente le,minaccie a mano 
rmata e ciò nell’ idea di'‘tentare a van- 
aggio del suo difeso un’ uscita pel rotto 
Rella cuffia. Ma la Corte non fu tanto 
ompiacente e respinse la domanda del 
lifensore. 

Il verdetto dei giurati fu del seguen- 
le tenore. 
— È colpevole Picchetti Domenico, 
b:plodendo in Udine la sera del 2 no- 
‘embre 4889 una revoltella carica a 
Dalla contro 1’ avvocato Federico Valen- 
inis affine di ucciderlo, di aver com- 
hiuto tutto ciò che era necessario per } 
la consumazione del fatto propostosi, 
sonsumazione che non avvenne per cause 
indipendenti dalla sua volontà ? 
— Sì, a maggioranza di sette voti. 
— È colpevole Picchetti Domenico 
Hi aver commesso il delitto affermato 
elle prima questione, con premedita- 
one; di avere cioè prima dell’ azione 
formato il disegno di uccidere 1’ avvo- 
ato. Valentinis ? 
— Sì, a maggioranza, — Vi sono cir- 
ostanze attenuanti a favore dell’ accu- 
Fato.’ 
I giurati poi risposero negativamente 
hI quesito riguardante laribellione contro 
i capo quartiere Cudicini, ed afferma- 
ivamente al quesito sul porto d' armi 
Eenza licenza e sulle condanne anterior- 
ente subite dal Picchetti 
L' apparente contraddizione del ver- 
etto alfermante i due prìmi quesiti si 
Bepiega con ciò che, mentre la maggio- 
anza della giuria era d'accordo sul ; 
fatto materiale, alcuni giurati erano 
hersuasi si trattasse semplicemente di 
entato, altri invece di mancato omici- 
delitto quest’ ultimo più grave. Da 
hui la maggioranza di soli sette voti 
bella prima questione. 
Il Pubblico Ministero riconobbe saggio 
) verdetto dei giurati che affermarono 
8? Picchetti Domenico colpevole di man- 
ato omicidio volontario con premedi- 
Mazione; ma siccome la Sezione d’ ac- 
Musa presso la Corte d’ Appello di Ve- 
Biezia nella sua Sentenza, resa prima 
e andasse în vigore il Codice nuovo, 
rantenne in confronto del Picchetti 
fl: qualifica dell’ agguato ja sensi del 
Bcodicé sardo allora vigente, escludendo 
MW: premeditazione; e siccome l' agguato 
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BI P. M. non potersi far carico all’ ac- 
Musato dalla premeditazione dai giurati 
Mi ermata. Quanto al porto d'armi, 
Mificcome a sensi del Codice sardo la 
Siena maggiore assorbiva la minore 
BE essendo il delitto stato commesso 
otto 1° impero di questo Codice, era 
l’avviso il P. M. che anche in questo 
uso si dovesse a favore del Picchetti 
Mepplicare la più benigna disposizione 
Mi Legge. 

Per queste considerazioni il Ministero 
Pubblico chiese la di lui condanna 2 
Soli dieci anni di reclusione. 

Parte Civile e difesa si rimisero nella 
Corte, 

E la Corte condannò Picchetti Antonio 
fu Domenico, d'anni 48, da Latisana, 
onvinto di mancato omicidio volontari 
ella persona dell'avvocato cav. l'ede- 
Fico Valentinis, alla pena della reelua- 
Bione per anni diceî c negli acccs- 
Sori di legge. 

Ed ora îl Picchetti dovrà per un bel 
bezzo astenersi dal commercio delle re- 
voltelle. 








































Chb umoristico 


di divertimenti. 
| Il trattenimento, che avrebbe dévuto 
River luogo sabato; venne, per la morle 
Uli una figlia del prof. Casoni, cosbitante 
Mella casa ove il Club ha sede,-rimandato 
{i mercoledì. 9 i 














' e disgrazie in quelle lagune. 


! ginella, 


Bel Codice nuovo non esiste, così ritenne | 





L/0 Ainenaiae |, 

Gol palloro cargo del viso, con la mor- 
bosa sensibilità, con fn stanchezza quasi 
invincibile, con tn'involontaria îrritabi- 
lità, con la impossibilità di attondere a 
qualsiasi lavoro fisico 0 iutellettunle si 
manifesta l’anomia, questa che è in sò 
malattia torvibilo o causa di più terribili 
malattie, diffusissima, pur troppo, spe- 
cialmonte tra le signore e tra le finciulle. 
C'è chi non pone mento a questo male 
che, aggravandosi, porta alla clovosi, alla 
serofola, allatisi; c'è chi pretende cu- 
rarlo esclusivamente coi preparati fe 
ruginosi. Il migliore mezzo per combat- 
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1 documenti iu bollo'competente’ che 
lovranno corredare la domanda sono : 

4. Pode di nascita. _ 

9, Attestato di moralità. 

2. Cortifiento penale politico criminale. 
4, Diploma di esercizio. a 

La nomina d di spettanza «del Consiglio 





comunalo. 


Pasian af Prato, 12 maggio 1504. 
di "Il Sindaco 


PF. Zorzi. 








LOTTO 
Estrazioni del 7 Maygiu 1890, 


terlo è invece un rimedio che contenesse Venezia 33 — 86 — 66 — 38 — 20 
non uno solo, ma tutti i principali ele- Roma, ri 38 — n _ MU n 
menti che compongono il sangue. A Napoli 5-87 — 17 nai i 
questa condizione risponde il Liquore di Milano 30 — 4l —2d- 16 _ 1 
Pariglina del prof; Pio mazzolini di Gubbio Torino 16 - 05 —_ B_ 15 16 
preparato dal figlio Ernesto unico erede | Firenze 27 — 16 — 66 — Al i do 
‘tel segroto. Si vende L. 9 la bottiglia Bari 53 — 27 — 33-00-22 
Palermo 10 — 63 — 17 — 57 — 38 


intera e L. 5 la mezza; 4 bottiglie L. 32, 
franche ovunque. — Depositi esclusivi în 
Udine presso la farmacia di Boscro 


Augusto, 
ee 


Protesta. 

Il Bollettino dell’ Associazione agra- 
ria Friulana N.o 6.-7. Udine 17 maggio 
4890 pubblica una analisi della Cupro- 
zolfina. 

La Ditta 
€ per la legge sui marchi e distintivi di 
fabbrica » è la esclusiva proprietaria 
del nome di prozolfina, protesta 
perchè 1’ analisi pubblicata non corri 
spondé affatto alla reale composizione 
della Cuprozolfina, 

La Ditta I. A. Coletti di Treviso, riser- 
vandosi ogni azione a termini di legge, 
afferma che la Cuprozolfina, venduta 
dalla sua fabbri in tutta, Italia, con- 
tiene sali di rame — a diverso grado 
di:solubilità — cquivatenti ad una quan- 
tità di solfato di rame cristallizzato di 
gran lunga superiore a quella indicata 
dall'analisi pubblicata dal Bollettino 
suddetto. 

"Treviso, 18 maggio 1890. 


Una burrasca a Grado. 


Martedì imperversò a Grado un grande 
sciroceale che causò gravissimo danno 
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I. A. Coletti Treviso che 
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Una barca di renaiuoli, certi Ver- 
fu veduta dibattersi al largo 
tra la burrasca, poi sparire del tutto 
alla vista‘ Si telegratò a Duino, si 
mardò un messo a Sistiana, ma sinora 
non v'ha alcuna notizia. 

Un bragozzo pescò nella rete un 
corpo umano divorato a metà dai pesci, 
coperto da vestiti sporchi di calce. Non 
sì potò constatare l’ identità del disgra- 
ziato, 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica M telpale. Bollettino set- 
timanale dal 18 al 17 maggio 1890. 











Nascite, 
Nati vivi muschi 7 femmine 10 
» morti >» — >» 2 
Esposti » 1 1 
Totale N. 21. 


Morti a domicilio. 

Marianna Tomaello - Piceolotto fu Giacomo 
d'anni 75 casalinga — nob. Bianca Agricola 
di Rizzardo di mesi 4 — nob. Bruna Agricola 
di Rizzardo di mesi 4 — Anna d’ Ambrosio di 
Pietro d'anni 4 mesi 8 — Mentana Adamo di 
G. Batta di mesi 9 — Maddalena Mistroni di 
Evmènegildo di mesi 3 — Gemma Zorzi di 
Pietro d'anni ] — Vittorio Bonetti di Dome- 
nico d'anni 30 cameriere — Antonio De Campo 
di Luigi d’ anni 28 sensale. 

Morti nell’ Ospitale civile. 

Gio Batta Beltrame fu Antonio d'anni 54 
muratore — Giuseppe Andreoli fu Girolamo 
d' anni 50 possidente :+ Luigi Cossio fu An- 
tonio d'anni 20 fabbro ferraio — Anzelo Ber- 
toluzzi fu Angelo d'anni 71 pensionato. 

Morti nell' Ospitale Militare 

Piovan Luigi di Giuseppe d’ anni 21 soldato 

nel 350 Regg. fanter a. 


























Totale N.14 
dei quali 2 non appartenont] al Comune di Udine 
Matrimoni 

Giovanni Rojatti agricoltore, con Maria Rosa 
Bsrazzutti contadina — Luigi Marchesan 0 
peraio, con Teresa Pesce .eucitrice — Umber a 
Terragnoli agente privato, coîì Giovarina Bi- 
fotti casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Siro Rizzi muratore, con Anna Tomadini 
sarte — Agostino Cot'erli agricoltore, con 
Giuditta Colautti contadina — Giovanni Coviz 
falegname, con Giuditta Gismant casalinga — 
Giuseppe Bassi imp ferrov., con Emilia Geatti 
casalinga — Antoni» Patrielli agricoltore con 
Caterina Sclausero contadina — Enrico Car- 
gnelutti tappeziere, con Caro'ina Seravalle 
serva — Allesandro Zoari parrucchiere, con 
Maddalena d'Agostinis sarta — Luigi Fran- 
cesclini oparaio di ferriera, con Anna Pitrizzo 
casalinga. 


N. 377. 
Comune di Pasian di Prato 
Avviso di concorso. 

A tutto il giorno 15 giugno p. v. resta 
aperto il concorso al posto di levatrice 
a cui va annesso lo stipendio annuo di 
1 re trecento cinquanta. 

È obbligo alla eletta di risiedere nei 
capoluogo in. Pasian di. Prato, di pre- 
stare là cura gratuita a tutte le parto- 
rienti, e di uniformarsi alle prescrizioni 
del Regolamento speciale per 1’ eserci 
ostetricò approvato con R; Decreto 23, 
febbraio anno corrente. s 


























































vita dei popoli edili 
delle città è una delle caratteristiche 












Gazzettino Commerciale 


call in Provincia. 

Cividate. Bovini. Causa i bachi e i 
lavori campestri, il mercato odierno fu 
Pelativamente scarso. 


C' erano ad ogni modo circa 600 capi, 





e si conclusero parecchi allari în gio- 
venchi e vacche da latte, a prezzi sem- 
pre sost enutì. 


‘urro 


da 1. 150 2160. 


Uova 
vendute 80 mila a 1. 44. 


Esposiz. Italiana di Arch:tettura. 


in Torino nel 1890. 


L’ Architettura è specchio fedele della 
L' ordinamento edilizio 


della civiltà moderna. 

Nella seconda metà del secolo che 
volge al tramonto, tutte le città del vec 
chio e del nuovo mondo hanno sentito 
il bisogno di trasformarsi 0, rinnovarsi. 

La Î Esposizione di Architettura che 
si sta preparando in ‘Porino sarebbe 
riuscita incompleta se non si fosse tenuto 
conto di questo fatto che è la più evi- 
dente espressione del movimento archi- 
tettonico odierno e che ne rappresenta 
la sintesi. 

Perciò a complemento della I Espo- 
sizione Italiana di Architettura che sì 
terrà in ‘Torino dal 28 settembre al 
98 novembre 1890, sì è istituita una Ni- 
visione speciale ed internazionale nella 
quale saranno raccolti : 

I Piani di città. 

Il. Progetti di ingrandimento € ri- 
sanamento generali o parziali. . 
III. Vedute complessive d'edifizi in 
quanto caratterizzano i modi di fab- 
bricazione. È 
IV. Norme e regolamenti edilizi. 

Il Comitato esecutivo fa appello a 
tutte Je città perchè portina îl loro con- 
corso, corredando i loro invii con la 
‘maggior quantità possibile di dati llu- 
strativi, che potranno dar campo 2 
studi comparativi nell'interesse artistico, 
economico e sociale. 

Il Comitato cercher: 
ganizzare nel miglior modo tale Espo- 
sizione. socondo che Je circostanze e gli 
invii suggeriranno, senza stabilire pre- 
ventivamente norme e disposizion 

Le opere esposte saranno esaminate 
da un Giurì internazionale cui è ri- 
servato il conferimento di Medaglie e Di- 
plomi. 3 


Notizie Telegrafiche. 


Buyna rotte!! 

Parigi, 17. —- Boulanger diresse 
a Laisant una lettera, dichiarante che 
desidera non sianvi più intermediarii 
tra lui e i suoi partigiani ; perciò scio- 
glie il comitato nazionale. 1 giornali 
balangisti riproducono la lettera senza 
commenti. 


Nel mondo politico. 


Vienna, 18. Si dà qui molta im- 
portanza alle accoglienze cordialissime 
fatte in Russia al principe di Napoli ed 
all’insistenza dello Czar per averlo 0- 
spite a Mosca el a Pietroburgo. 

L'idea che una nuova triplice alleanza 
tedesco-russo-italiana debba sostituire 
Vattuale, trova qui credito e suscita ti- 
mori, poichè nei circoli di solito meglio 
informati si è convinti che l’imperatore 
Guglielmo voglia prevenire qualsiasi pe- 
ricolo di un’ alleanza franco-russa e sia 
deciso ad intendersi di preferenza colla 
Russia a spese dell'Austria. 


Morte di una Principessa. 


Ratisbona 16. La principessa ere- 
ditaria Elena Thurn e Taxis è morta 
stasera. (La principessa Elena Carolina 
Teresa, duchessa di Baviera, nata il 4& 
aprile 1834, era figlia del duca Massi- 
miliano. Maritata Îl 24 agosto 1858 al 
principe Massimiliano  Thurn e Taxis, 
rimase vedova il 20 giugno 1867.) 


Rissa terribile fra soldati. 

Preshurgo 17. Ieri sera nella pra- 
teria ebbero luogo grandi eccessi fra 
parecchie centinaia di soldati delle di- 
verse armi ; vi furono lotte formali, che 
cagionarono gran numero di ferimenti. 
Tutti i distaccamenti consegnati nell: 
caserme dovettero uscire, e a gran stenti 
fa ristabilito l’ ordine. 
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I resti di tra fucilati. 
Genova 18, Imponente riuscì il ira- 
sporto dei resti di Gavotti, Riglia, Mi 
lio, fucilati nel 1893, Canzio, al Cimitero 
di Staglieno, consegnolli al Siudaco, 
scambiandosi patriotici discorsi. 


___——c 


Simi aiar 
Lursi Monticco gerente responsabile 
_______ 


Non più meccanismi costosi 


per il solfato di rame alle via. 


Nel premiato  luboratorio _ di DOMENICO 
BERTACCINMIn Morcatovecehio si fàbbricano 
i nuovi pulverizzatori per il Solfato di Rame 
da usarsi coi Soflietti che si adoperano per lo 
zolfo, Questi polserizzatori spruzzano dili i 
temento 0 con grande economia di liquido. Chi 
non vede non @ cile, e costa solamente Le Fa 
tutto completo. 


Congegno 1 o per la gua- 
rigione della Tosse Canina 
«Tosse Pagana.» 
La Catramiera Sistema Marzuttinî che si 

fabbrica nel premiato lavoratorio di Domenico 

Bertaccini, viene sempre più conosciuta anelie 

altre il contine, da Gradisca sull’ Isonzo sino a 

Trieste. Difatti in quei paesi se ne acquista 

rono parecchie, e sperimentarono la sua utilità 

perchè mantione costantemente |’ esal-zione 
del catramo nelle stanze facilitando la respi- 
razione del povero sofferente, tranquillizando 
la tosse perfettamente. Essa è quindi l' unico 
ritrovato da essere raccomandato alle famiglie 
dove hanno bambini ammalati di Tosse Canina 

(Tosse pagana.) La detta Catramiera si trova 

sempre pronta nel negozio di Domenico Ber- 

inccini Via Mercatovecchio, dove si potranno 

anche avere le indicazioni circa la qualità e 

‘quantità del Catrame ed il modo di usarla. 




















Premiata cartoleria 
ANGELO PERESSINI 
UDINE 
Grande Deposito di carte per 


Bachi di propria Fabbricazio- 
ne a prezzi di Fabbrica. 


| 


CARATE BUGATE 


N. 0 per la nascita a L. 1— fogli 100 
»41 » Imuta » id.- » » 
»2 » H » 250 » s 
3» IH » » 450 » » 
»4 » IV » » 450 » >» 


Sconto ai signori rivenditori. 





La Ditta Pilan 6 Mineiot 


di Camino di Codroipo 
avvisa di avere concesso lo smercio dei 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Ew- 
genio Crovato di Rauscedo ; e 
di aver assunto da questa Ditta la ven- 
i dita della sua distinta calce prodotta coî 


sassi del Meduno e del Cellina. 
—__—— —————_— 


VITICULTORI!! 


Se desiderate salvare quest'anno le vostre 
viti dalla peronospora, rivolgetevi al Magaz- 
zino del signor 


Donato Bastanzetti 
UDINE — via Daniele Manin — UDINE 


e comprate e nuove perfezionate e brevettato 
Pompe dì s»'idissima costruzione, imroratrici: 
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La Candeo a getto continuo per 1. 45 
detta a getto intermittente » 13 
La Bianco con zaino in rame » 22 
detta » in legno » 18 
La Barnabò >» » » 19 
La Gloriosa » in rame » 35 
detta » in legno » 23 
La Ballada - Berzin in rame » 42 


Questa Pompe ottennero le migliori distin- 





premi da Ministero d' Indi: 
Commercio, nonchè furono raccomandate dalla 
Associaz oni Agrarie. 


AI Caffè Aurora. 


(Vicino alla Porta Gemona ) 








si smercia la rinomata Birra di Stein- 
feld, dei Fratelli Reininghaus, di Graz, 
a centesimi 18 al bicchiere, norichè 
scelti vini, liquori, bibite Caffè e Gelati. 
Gan 








a 


assortimento di cappelli per signore 
modelli di Parigi, 
zefir preparati, 
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zioni nelle ultime recenti esposizioni, ed ebbero” 
st-in Agricoltura e’ 
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Stagione Primavera - Estate 


Li FABRI 
UDINE 





Grande emporio confezioni d'ogni genere per signora — Ricchissimo. 
È n d sé 


prezzi convenienti. — Vestiti in lana fantasia ed in 
— articoli novità. Completo ‘assortimento abiti -da am: 
| bini e corredì da neonati -- Biancheria confezionata. — Elegantissimo 

assortimento fazzolettini ricamati. ed in pizzo da signora, 
Corredi completi da sposa da ogni 













FRAPRLLI SAVOIA curo 
—(FRIULI)==. i 

| Premiato Statilimento Meccanico 

A MOTORE IDRAULICO ° 
con specialità in: Pompe 





- NOVITA 20 
Pompa LA BRILLANTE portatile a zaino 
La più pratiea — la più solida — la più porfotta ,< 


Pompa completa în. rame L. 26. 
Pompa con recipiente in legno L, 4@ _ 


L'INONDATRICE DELLE VITI 
Pompa montata su botte di grdn portata. 


Questo tipo si raccomanda per vigneti, dove 

si esige speditezza di lavoro ed fi [affamento 

istantaneo. . 
PREZZI. 


N. {4 L. 16, N. 15 L. 22, N. 10 L. 20 N, 17 L. 34, 


A seconda della richiesta si, applicano da 1 
a 4 getti con qualche aumento! di | prezzo,; 


POMPE A CARRIUOLA 
lo più semplici, le più robuste, lo più 000 
PREZZI ist 

ruota 


Figura @ — Pompe complete al una 
Lire 40. 2 1 





Mo 





niche | 











4 
Figura 3 — Pompe complete a du puete 
Lire 50. ai 
Figura H — Pompe complete, a ( sauote 
Lire 60, p 


A richiesta 
si spedisce .il Listino Miustrato, 


Deposito di Tubi di gomma nonchè di getti: 
di formato speciale per 1° uso delle Pomi 
+B, — Ogni pompa è fornita di getti £'p 
verizzazione d'un formato speciale di; gran 
novità, cioè: polverizzazione vero fumo d'acqua ‘ 
a ventaglio e getto diretto. 


Stazione clinica, Alpila. 
"i ARTA (Garni: 


Metri 447 sul livello del made” 



























Acque solfidrico magnesiache alcoline:? 
Linea Udine Pontebba — Staz. per la Carnia 
POSTE - TELEGRAFO - FARMACI 







Medico consulente e Direttore 
Cav. Pietro Dottor AUBERTONE + 
Professore dell'Università di Bologié. 


STABILIMENTI GRASSI 
Propr. del nuovo Albergo Roma in Tolmezzo. ‘ 
Apertura 26 Giugno: 


4156 camere ammobigliate a nuovoi— | 
grande Sulore da pranzo — “Callè 
sale bigliardo e di lettura + Teatro: 






Servizio di cucina all'italiana — Omigit us 
in coincidenza colla ferrovia — servizio®:di 
Vetture per gite di piacere. 


ACQUA PUDIA 


Nell'alveo del torrente But, ‘a circa 500 - 
metri a nord-ovest del Villaggio di Arta,‘ 
turisee l’ Acqua minerale denominata a 
Pudia, corruzione di Acqua Puteus, nomi 
postole senza dubbio dagli abitanti del, vitino 
Giulio Carnico, ora Zuglio, che ne usavano 
nelle loro terme all’epoca romana, com'è ma- 
nifestato per i tubi e le inscrizioni cola | 8 
sott-rrate. La temperatura dell’ acqua, al lui 
di sbocco ove si raccoglie per la bibita, è 
cenvigradi I. principi attivi medicamentosi 
detta acqua sono l'acido solfidrico,-il fosfal 
magnesia, il bicarbonato di calcio, insiemi 
altrì carbonati. L'acqua viene usata per bil 
e per bagno a varie temperature. i 

E indicata in svariate affezioni mori go 
della pelle, non febbrili, ed in special mi do 
nell'aczema cronico, ne le psoriosi, nelle 
lattie del sistema linfatico glandulare. 

Per bibita si usa nelle persone che soffi 
d stitichezza ed emorroidi, di catarro bi 
chiale, di itterizia e catarro gastro = ilitestinale 
cronico, di affezioni delle vie orinarie con 
renella e cal oli. 


. . . 
Viticultori! 

Per acquisti solfato rimò 
so e zolfo al solfato 
rivolgersi alla. Drogheria 
cesco Minisini, Udine, 

















































S MARCHI 


e bambini, in paglia ed ‘in’mertetto, . 





T'ezzo., 






































de 


MIGONE e G.i, Via Toria i î 
Migone e €. di sosve profumo, rido principali psrrucchierì, profa: si Sonetto classico 
in poco tempo ti capelli ed atla barba imbianchiti { Regno, — Per e spedizio OGGETTI 
coloro colore 0, la freschezza e la leggiadria | aggiungere Centesimi 75 svariatissimi. Ecco le belle gabbie fatte apposta 






























LE. INSERZIONI 





bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di vesiezza, di forza e di senno. 


Milione c C.i e dotata di fragranza deli- 
Ziossg; 
capelil e delle barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, iufondendo loro forza e morbidezza, 
Fa scomparire a forfora ed assicura alla giovi 
uezza una lussureggiante capigliatura fiuoalia più 
tarda vecchigia, 

St vende in /ate (fiacons) da L. 9, 1.80, 1.25, 


N più semplici alle più complicate, garantendo la 







FPRNRRA NANA NENTI RANE RAAAA RA ATANER 


T.A PATRIA DEL FRIULI 
dati tpate di Pabbitettà 


Via San ROMA. 


di i 
PARIGI, Rue de Maub 


20 Alderagato Né 





aa Fanmacil - 


DI GIACOMO COMESSATTI 
@ Santa Luo, Via Giuseppe Mazzini in UDINE. 
VENDESI UNA 


Farina alimentare razionale per i Bovini. 
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pie é 
: du 
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Numeroze espericaze praticate con Bovini d'ugni età nell'alto, masla 
e basso Friuli hanno ‘uminossments dimostrato che questa Farina si può 
nenz' a'tro ritenere il migliora e più economico di tutti gli alimenti atti 
alia nutrizione ad îngrssao, con eifetti prouti e sorprendenti. Ha poi unu 
spsotale importanza per la nutrizione dei vitelli, È notorio che un vitelte 
all'abboodare il latta della madre, depsriaco non poco ; coll'uso di quenta 
Farina aon solo è impedito il deperimento ms è migliorata la nutrizione* 
8 lo aviluppo dell'animale progrediace rapiiamente, 

La grande ricerca che 80 ne fa dei nostri vitelli: gni nostri mercati ad 
îl carro prezzo che ar pigano, «pocialmente quelli bens allevati, derono 
detstminare tutti gii allevatori ud approfittare. Una dell: prove del reale 
mero di questa farina, è il subito aumento dol latte nelle vacche e la 
ava maggiore densità, 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta con grande 
vautaggio ancha alla nutrizione dei suiai, e peri giovani snimali special» 
mente, é una elimentazione con risultati insuperabili. 
neesall prezzo è mitissimo, Agli acquirenti saranno impartite lé istruzion 

carie per l’uso. 3 







Una chioma folta e finuente è degna corona della 









della giovinezza, senza alcun davno alla pelle ed 
allu salute, ed insiome più facile ad adoperara ia 
non esige lavature. Non è unu tintura, ma uo'a 
qua iunocua che non macchia né la’ bia» 
nè la pelle u che agisce sulla cute e sulla radice 
dei capelli e della barba, impsdendone la cadute 
0 facendo scomparire le pellicole. Una sola 
hetfigila basta per conseguirne un 
effetto sorprendente. — Costa L. 4 la 
bottiglia. 

1 audatti articoli 


IL’ acqua di chinina di A. 







impedisce immediatamente la caduta dei 


















EsSPORIO * 






in Bottiglia da un litro circa a L. 8 50, 
L'acqua Anticanizie di A, 


i vendono , a Milano, da A, 

















HREAZENARANAARARAARBRNAONA 


capirla È Premiata. Fabbrica lagisti 
A N G UDINE 


Vedendole sì belle, si consola 






ELO PERESSINI 


' Si eseguisce qualunque ordinazione di Registri Commerciali 
e Copialettere sia per rigature e fincature come per legature dalle 
durata ed a prezzi da 


UT DIINE 































DOMENICO. BERTACCINI 


on temere concorrenza. bia r E quadre ed a casette... Avanti ; 
e Mercatovecchio Prendete voi le gabbie .. a me i quartrini. 
è DEPOSITO UDINE 2 









—_--— =» 
Carta da impacco per uso D'o "a. 
Jh.errel’izzicagnoli dipropris 
fabbricaz one — Carta pagi a 
delta premiata fabbrica S 
Lazzaro Cividale — Carta 
da scrivere e da lettere — 


Specialità in carte fan- 









La migliore e la più conveniente 







ga, madreperla, peluch: 
fane d'ugui dimensione. 


















to per copialeitera — L bri da 












9 NECESSARIA ED INDICATA PER LE CURE, 
Consumo, Uffici po 


Registri Com-| - 
ia estesissime 
Copialet- 


, dh Praga e di A. LEONHARDI di Zodenback a) 


rare iste LE INSERZIO 










uN E 
nf 


Per melter dentro l’ uccellin che vola: 


La dama, il vagheggin, la faccia iosta. 


Sicuro di piacer, faccio proposta 
A tutti d' acquistarne anche una sola; 
Nè voglio, a persuader, spender parold, 
*Chè spander fiato è una fatica e costa. 
Venite, sù venite lutti quanti 
Che in casa mantenete gli uccellini 
Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 


Scegliete! .. gabbie tonde, a castellini 


BIBITA RINFRESCANTE 


che vien presa di preferenza anche a tavola, e che mescolata con Vino, 


De Cognac 0 Conserve dà una mistura aggradevolissima, è incontesta- 
tasia — Carte da ta 50 bilmente fAcqua acidula naturale ee È 
pezzerie iu disegni zo Ii NT TT * 
di tutta novità, er x ì | 
d’ogni prezzo > ca . W È Vee "4 
Buste da let ce A è Î È | 
tere. e per 2 k È 2 IN BOEMIA 
uff ci — + peciale per Am FI. MATTONI. 
Carte da ministraz, Dazie|.2 3 Negli stabilimenti di cura nella Boem{a vio prescritta da! medio! come 


Vendita {N Italia da A. MANZONI e C.,‘Eiaro, via S. Paolo, 11 - Roma, Napoli, Genora, stessa casa. 
UDINE presso Comelli. — De Vincenti Foscarini — 





PASTIGLIE 


a base di Polvsre dal DOVER e balsamo del Tolu ger 
Approvate dei Consiglio superiore di Sinità, 
Sono indicutissime, a prescritte dai più dieti ti medici, por guar, 


tossì incipienti, fe catirrali, le tosssi nervoso, lo bronchi: I 0 lo gol, 
più ostinato «.‘utte f4 alter.zioni doll’ ap arato respiratorio, 


Cisa una pastiglia cont:en» con matodo speciale porf ttamonte 4y, 


15 contg. di Palvare dei Dover e 5 cantg. di Balaamo Tolutano, 
Cent. GO fa scatola con istruzione 


Esigere le vere: DOVER "TNATIAI 
De GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 


Deposito Generale in Ver na nella Farmacia Tanta 


n 

















alla Gabbia d' Oro — In Udine presso le Farmacie Gery 


lami e Minisini, e presso le principali farmacie del N 


gno. 



















__ RESTITUTIO 


BRRE 


L'uno di 
questo fiuido 
lè così diffuso 

Mefche riesce su 
perflua ogni 
raccomanda - 
zione, Supe= 
riore ad ogm - 
altro prepara- 
to di questo 
genere, serve 


NS FLUID 
NER 


a mantenere 
lal cavallo la 


antica data, la debolezza dei ren 
conì alle gambe, accavalcamenti muscolosi, 
antiene le gambe sempre arciutte e vigorose 









avantil... 


atorio risolvent: aziona sîcur s 
rimpiazza il , guarisce le distazioni, (sforza 
delle articolazioni, dei lorgamenti deilu nocca e dei 
tendini, la debolezza e yli edemi, ed i grossamenti 

È portetti 
l 
reumi, Risolve gli ingorghi 
[ghiandole intermascellari e nei veri, delle gamba 
dei puleiri, usato come rivulsiva; guarisce le an- 
‘gine, ‘malattie polmonari, artridi ecc, 


Viscicatorio Liquido Azimonti por i Cavalli e Bovini 


La prenonte mpeciglità è adottata nei Rogri- 
menti di Cavalleria e Artiglieria per ordine del 
R. Miniatero della Guerra, ed approvata nell ye 
Seuole di Veteriparia di Bologna e, Modens. 

Unico deposito in Udine presso la Drogheria 
ti F. MIN:SINI. Via Mercatovecchio, 


Non è per vanagloria.... 


No, non è per vanagrioia che il sottoneritto di 
«pon? quì alla pubblica disamina i titoli di premio 
la Iui conseguiti alla Esposizione provinciale Friu 
ana. Quei , premi egli ha la coscienza di essersole 


le molette, 











neritati: ed è 4u'pdi con le- 









: ura — Astucei per regali con 









Ogni genere di Libri da serivere per Scuole. 





DEPOSITO: — Pressa in ghisa e ferro battu 











L) 
3 tenenti libro di preghiers, Cura Primaverile del Sangue 
&32 perta visites di tutta novità 5 È ; 
és nonfezionati in varie fuggie — {js FERRO CHINA BIisLERI 
ne — Articoli c nceller a e d'segno — E È i i 
GOMIMISSIO NI Milano, Via Savona 16 - BBLIGR BISUBRI - Via Savona 16 Mirano 
etti da visita — Stampati — Lavori litografici — nonchè in qualsiasi articolo ine» 


Bibita all acqua, di Seltz e Sod 


Ogui bicchierino contiene 47 Ceutigrammi di Ferro-Sciolt». 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 





EAU DE LYS 


Quest acqua re de al momento bianca e o 





vellutata Îîa pelie più bruna ed ba inoltre le 
proprietà di far sparire le macchie del visà; 
Unico deposito presso la Drogheria di F. 


MINESINI. 






Vit to86i AL St : 





LA VELOCE 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


LINBA DEL PLATA ES? 
LINEA DEL BRASILE cocceranene sine 


Per informazioni e passaggi rivolgersi in Genova, alla Sede delia Società, Piazza Nunziata N. 17. 


Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — S;ilimbergo sig. 
Girolamo —— Palmanuova sig. Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Cristofoli G. B — Tareento sig. Cussich 
— Asolo, sig. Corrà Arturo -- Pontebba, sig. Englaro Cesare == Ci 
i vincia collo stemma della Societànelle ris pettive Insegne. 


na dpon 


ANICICICIESEICINIRICILICIA SCR SRSRSTICIEI I eateeaenasae siasi cre sestese 


Udine, 1800 Tip dolio 4'atria del Friuli — Proprietario Domenico del Bianco 














Da prendersi prima dei pasti ed all’ora del Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 








ETFEFITErI ICI LL LLi TOTO 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -— SEDE IN GENOVA 


partenze da Genova al 3 14 e 24 degni mese per Montevideo e Buenos Ayres, Piroseafli: 
Nord America, Dachessa di Genova, Duea di Galliera, Vitteria Matteo Bruzzo, Eurora, 


idale, sig. Michelini Alessandro ed altre Subagenzio nei Comuni della Pro 


zittimo orgoglio che se ne pre- 
ia. Il suo laboratorio in meti 
argeatat e dorati è ormai fra 
. più favorevolmente noti delia 
Provi 





Ma oltre questi lavori, Il sottoseritto tiene cu 
ricchissimo deposito di oggetti per camere e ju- 






cine ; lamiere di tutta novità 0° 
getti avariati, per tutti i guati 
@ per tutte le borse, 

Unieo deposito di ar 






4 DOMENICO SP 
BERTACCINI G#7 









edargentati, con laho- 
ratorlo speelale pel 
rinnovamento anehr 


di cgget:! vecchi a prezzi favorevo- 


tasimat. Domenico Bertaccini 


con negozio in via mercatovecchi 0 


Arturo Trigatti — Latisana sig. Colonna 
Girolamo — Telmezze, sig. Moro Giacomo 


ile ti VEDI SRO 


wii ts 
diga sea seseac ae sese s6se 





si 


bce gionati 
stsestatte: 
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prime si 
o viceve: 
Così 
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sociali, # 
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